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la riunificazione 
I difficili problemi lasciati dalla guerra e le diver
sità tra nord e sud - Rispetto degli accordi di Parigi 
GII USA continuano a comportarsi da nemici - Molte 

promesse di aiuti dal governo italiano 

La conferenza per la riunì-
flessione del Vietnam, che si 
è tenuta con la partecipazio
ne di delegazioni del Nord e 
del Sud Vietnam dal 12 al 
25 dd questo mese, ha costi
tuito Il tema centrale di una 
conferenza stampa che 11 vi-

" ce ministro della agricoltura 
! del ORP, Nguyen Dang. ha 
- tenuto Ieri mattina a Roma. 
: B vice ministro sud-vietnami

te si trova in Italia per par-
' teelpare ad una conferenza 
ì della FAO. 

Le «lesioni generali nelle 
; due parti In cui è diviso 11 
• paese e quindi la «unifica-
• itone del Vietnam costituì-

>, scono come si ricorderà le 
11 tappe tre e quattro del proces-
5 ao verso l'unita e l'indlpen-
'•' danza del paese, cosi come 
t «>ra stato prefigurato dagli 
•.. accordi di Parigi. Da parte 
f vietnamita quindi si continua 
t nel rispetto dd quegli accor-
f <U anche dopo l'abbandono 
r del territorio vietnamita da 
\ parte degli aggressori USA. 
' « n Vietnam e sempre stato 
" un solo paese — ha detto 
Ì Nguyen Dang — e la divi

sione è artificiale, opera del-
•' l'intervento straniero e lnac-
i cettablle. La tappa attuale — 
. ha quindi precisato — è quel-
; la dell'unificazione statale, a 
t livello di Istituzioni. Una As-
- semblea costituente sarà eiet-
, ta entro la metà del pros

simo anno e sarà essa a de
finire 1 tempi e 1 modi del
la unificatone statale, della 
creazione oloe di un solo go
verno e di istituzioni uniche 
per le due regioni che dal 
punto di vista economico so
no tra toro complementari ». 
La realizzazione di questa 
tappa « creerà quindi le con
dizioni favorevoli alla unifi
cazione generalizzata e alla 
rinascita ». 

Nguyen Dang ha quindi pre
cisato che la cosiddetta « ter
za forza», quella componen
te della società che pur non 
appartenendo al Pronte di 

,' Liberazione si opponeva al 
; governo fantoccio e alla ag-
- greaslone USA e la compv-
;' nenie cattolica hanno contri-
tt budto alla liberazione del pae-
f se e successivamente alla 
/ amministrazione di città e 
•< villaggi e alla ricostruzione. 
*, Tutte queste componenti col

laborano Insieme con 1 com-
" battenti del ORP alla creazlo-

' ne del nuovo Vietnam paci-
'" fico, unito e Indipendente. 
: ,«La riuniflcazlone — ha ag
li ciunto — non deve essere la 
'' volontà di un gruppo, ma del

l'Intera popolazione ». 
,:• «Abbiamo davanti un pro

cesso molto complesso — ha 
- detto quindi Nguyen Dang -
:• e pensiamo che sia necessa-
" rio un tempo molto lungo per 
,' superare tutte queste dlffl-
,' colta ». Le difficoltà, secondo 
... l'esemplificazione fatta dal vi-
' ce ministro della agricoltura 

del ORP, sono raggruppabi
li In due categorie: quelle 

¥ interne al sud-Vietnam e 
quelle attinenti alle dlfferen-

' ze esistenti tra Nord e Sud. 
,', C i in primo luogo 1* neceesl-
' tà di superare lo sconvolgi-
N mento provocato dell'occupa-
. alone. Migliala e migliala di 

i contadini che sono stati tra-1 sformati in puri e semplici 
| consumatori nel « villaggi 

strategici » americani, ha det-
| to, dovranno fare ritorno al

la terra. L'agricoltura va ri-
; strutturata, va migliorata la 

attrezzatura tecnica e accre-
! soluta la sua produttività. CI 
, sono poi le terso che non vo-
. gliono la rìurV.flcazlone. SI 

tratta in genere di gruppi ri-
I stretti che erano privilegiati 
i sotto 11 passato regime e che 

vorrebbero conservare 1 loro 
privilegi. Per quanto riguar
da le differenze, o.tre a quel
le generali relative al tipo 
di struttura politico- sociale i 
esistente nelle due parti, vi 
è la diversa struttura agri
cola, cooperativo al Nord, ba
sata sulla piccola proprietà al 
Sud, esistono due eserciti, esi
ste al Sud, a differenza del 
Nord. Il problema della di
soccupazione, ecc. « Tutte 
queste situazioni impongono 
— ha detto — che per un 
lungo periodo si facciano po
litiche settoriali diverse ». 
Nguyen Dang ha anche det
to che nel primi mesi dopo 
la liberazione erano state so

pravvalutate le difficoltà e sot
tovalutate le possibilità, spie
gando cosi la deolsione di 
procedere senza altri Indugi 
alla preparazione delle ele
zioni generali e 11 rapido ac
cordo raggiunto alle, conferen
za per la rlunlflcazione. 

Ad una domanda olrca la 
possibilità che gU USA for
niscano aluti come riparazio
ne del danni di guerra, egli 
ha risposto che «l'atteggia
mento negativo del governo 
americano non ci meravi
glia. L'articolo 21 dell'accordo 
di Parigi sull'aiuto alla rico
struzione de! Vietnam del Sud 
fu accettato a malincuore e 

dopo molte tergiversazioni. Sa
pevamo quindi che avrebbero 
cercato di non rispettare que
sto Impegno. Il loro atteg
giamento attuale — ha ag
giunto — continua ad essere 
da nemici, la loro opposi
zione al nostro Ingresso ai-
l'ONU ne è un esemplo. Pen
siamo quindi ohe non alute
ranno la ricostruzione del 
paese, anche se una pressio
ne Internazionale potrebbe 
spingere col tempo gli USA a 
mutare 11 loro atteggia
mento». 

Nguyen Dang ha aggiunto 
che nel corso della conferen
za della FAO ha avuto con
tatti con rappresentanti di 
molti paesi e che ha ricevu
to promesse di aluto e col
laborazione da diversi paesi 
occidentali, tra cui l'Italia. 
Molte promesse, In particola
re, ha aggiunto, abbiamo avu
to nel corso di un lungo col
loquio con 11 ministro del
l'agricoltura Marcora, anche 
se per 11 momento non è stato 
definito niente di concreto. 
Rispondendo Infine ad una 
domanda precisa, Nguyen 
Dang ha detto che le mag
giori necessità di questo mo
mento sono quelle <U mezzi 
tecnici per l'agricoltura e di 
materie prime e pezzi dd ri
cambio per far funzionare le 
(poche) industrie, tutte di fab
bricazione occidentale, che si 
trovano nel paese. 

im,< 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forlì Via O. Mat
teotti n. 44, Indirà una lici
tazione privata per l'appalto 
del lavori di costruzione di 
n. 60 alloggi In Rlminl - Leg
ge 18-10-1975 n. 492 Art. 4. 

L'Importo a base d'appal
to i di L. 98S.000.000. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà con 11 metodo di cui 
all'art. I/a della Legge 2-2-
1873 n. 14. 

Le Imprese Interessate 
possono chiedere all'Istituto 
di essere Invitate alla gara 
entro giorni dieci dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente Avviso sul B.U. della 
Regione Emilia-Romagna ». 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forti Via G. Mat
teotti n. 44, indirà una lici
tazione privata per l'appal
to dei lavori di costruzione 
di n. 36 alloggi in Cesena; 
Legge 16-10-1979 n. 492 Art. 4. 

L'importo a base d'appal
to è di L. 610.000.000. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà con 11 metodo di cui 
all'art. I/a della Legge 2-2-
1973 n. 14. 

Le Imprese interessate 
possono chiedere all'Istituto 
di essere Invitate alla gara 
entro giorni dieci dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente Avviso sul B.U. della 
Regione Emilia-Romagna ». 

IL PRESIDENTE 

P R O T E S T A A N T I - H Appartenenti a fli-uppl pacifisti americani hanno 
J. JLfcVJ l ^ C l ^ n . J . 1 J . 1 H inscenato dinanzi alla Casa Bianca una dimostra
zione contro le armi nucleari e per la Interdizione totale di qualsiasi genere di esperimenti 
atomici. Indossando — come mostra la foto — mantelli neri con maschere « mortuarie », I 
manifestanti tono penetrati nel giardino della Casa Bianca Inalberando un cartello su cui 
era scritto: « L o zio Sam ha scelto le legioni della morte» 

L'arcivescovo di Santiago ricevuto ieri da Paolo VI 

Illustrata da Silva Henriquez 
la repressione in atto nel Cile 

In un lungo colloquio, il prelato ha esposto al Papa la dram
matica situazione del suo Paese e le difficoltà della Chiesa 
di fronte alle misure restrittive adottate dalla giunta fascista 

w*^ 

« Mercenari francesi combattono contro il MPLA, i mezzi blindati Panhard e gli 
elicotteri Alouette utilizzati dagli aggressori sono di costruzione francese» 
Perdite pesanti subite dalla colonna sudafricana penetrata dalla Namibia 

Dal nostro corriipondente 
PARIGI, 27 

L'Invasione straniera della 
Angola è facilitata dal gover
no francese: la denuncia, di 
una estrema gravità, è con
tenuta In un'Interpellanza pre
sentata alla Camera da Louis 
Odru a nome del gruppo par
lamentare comunista. 

Che il governo francese non 
si sia mal completamente li
berato da una sorta di «com
plesso africano» dopo la di
sgregazione del suo Immenso 
impero del nord, dell'ovest e 
del centro dell'Africa, che 
agenti francesi continuino ad 
oprare nel « continente ne
ro» non è una novità: dal 
Ciad, al Madagascar, passan
do per almeno una decina di 
giovani Stati africani, ogni 
qualvolta si è verificata una 
situazione torbida, un colpo 
di stato, una rivolta, è stata 
quasi sempre trovata la trac
cia. In presenza di « opera
tori » francesi, 

Il recente aggravamento del 
rapporti franco-algerini, per 
esemplo, è direttamente In 
mpporto con l'appoggio più 
che «morale» dato dal 
la Trancia al re Hassan II del 
Marocco, che non più tardi di 
ieri ha pronunciato un belli-
coso discorso contro la re
pubblica algerina. E quando 
Radio Algeri denuncia l'ut!-
lunazione, da parte di una 
potenza Imperialista, del re
gime marocchino come di una 
pedina da spingere contro la 
rivoluzione algerina, essa par
la anche dell'Imperlali-
tmo francese. 

Meno note erano le mano
vre francesi in Angola, in cui 
operano, attraverso lo Zaire 
e la Namibia e in appoggio 
ra dissidenti del FNLA e del-
l'UNITA. agenti americani e 
forze regolari sudafricane per 
strangolare 11 governo del 
MPLA (Movimento popolare 
di liberazione dell'Angola) e 
per spartirsi le ricchezze del 
paese. Queste manovre, que
sti interventi, sono elencati 
nell'Interpellanza presentata 
alla Camera dal gruppo par
lamentare del PCF secondo 11 
quale «i Daesl della Nato, e 
con essi la Francia, alimen
tano e sostengono l'aggressio
ne con l'obiettivo di elimina
re fisicamente 11 MPLA ». 

Ogni giorno, afferma 
Il PCF, vengono raccolte nuo
ve prove del « ruolo Inammis
sibile» che la Francia svolge 
In Angola secondo i piani go
vernativi. «Mercenari france
si — è detto nell'interpellan
za — combattono contro 11 
MPLA. I mezzi blindati mar
ca Panhard. gli elicotteri 
Alouette utlll-zatl dagli ag
gressori sono di costruzione 
francese. Un certo numero di 
aerei francesi Mlrage sono 
stati recentemente ceduti al 
governo dello Zaire e piloti 
di questo paese vengono at
tualmente addestrati in Fran
cia. I dirigenti del FNLA e 
dell'UNITA sono ricevuti dal 
responsabili del governo fran
cese come legittimi rappre
sentati della nazione angola
na. Anziché condannare gli 
aggressori diretti, Zaire 
e Africa del Sud, la Francia 
Invia ti segretario generale 
degli affari esteri Dcstreman 
in visita ufficiale nello Zai
re». 

Il gruppo parlamentare co
munista chiede In conclusio
ne se il governo francese è 
pronto a riconoscere la Re
pubblica popolare d'Angola. 
se e deciso a condannare la 
aggressione da parte dello Za I-
re e del Sudafrica contro que
sto Stato, se è risoluto a ces
sare Immediatamente Qualsia
si fornitura d'armi agli stati 
e alle organizzazioni che par
tecipano all'Invasione dell'An
gola, se è in grado di forni
re chiarimenti sull'attività 
della CFP (Compagnia fran
cese del petroli) In territorio 
angolano, e infine se ha inten
zione d! porre un termine al
le attività, sul territorio fran
cese, di elementi che agiscono 
contro l'integrità territoriale 
e la sovranità della repubbli
ca angolana. 

a. p. 
• • • 

LUANDA. 27 
Un comunicato dello Stato 

Maggiore delle forze della Re
pubblica popolare dell'Angola 
Informa che lo truppe de'la 
RPA hanno Inflitto duri colpi 
ai mercenari portoghesi 
e sud-africani e al reparti 
di Holden e di Savlmbl. Le 
forze del RPA hanno liberato 
Caxlto. a nordest della capi
tale, eliminando In tal modo 
U minaccia di un'Invasione 
della capitale da questa zona. 
Le truppe del governo legit
timo Inseguono 11 nemico In 
ritirata. 

La colonna blindata forma
ta soprattutto da sudafricani. 
penetrata in Angola dalla Na
mibia, ha subito una seria 
sconfitta. In tre giorni di com
battimenti sono state distrutte 
decine di mezzi blindati e di 
(.amion. Un grosso bottino è 
stato catturato. Gli aggressori 
hanno avuto più di cento mor
ii «Dal canto suo. Il ministero 
della Difesa sudafricano ha 
ammesso la morte di due sol
cati <ial confine» fra l'Africa 
del Sud-Ovest. Namibia e la 
Angola». Sale cosi a undici 11 
numero dei sudafricani «uffi
cialmente» morti, secondo 11 
wuverno di Pretoria, dall'8 no 
vembre, In operazioni connes
se con la guerra In Angola 
A Pretoria, un'alta fonte go
vernativa ha confermato che 
truppe sudafricane operano 
In Angoli, ed hanno fissato 
la loro base a Calueca, 30 
km. oltre il confine, ma «in 
grado di spingersi avanti per 
300 km.»). 

L'arcivescovo di Santiago, 
cardinal Raul Silva Henrl-
quez, proveniente da New 
York via Francoforte, ha avu
to ieri mattina in Vaticano 
11 preannunclato Incontro con 
Paolo VI. Si è trattato di 
un lungo colloquio che ha 
avuto per oggetto l'attuale si
tuazione cilena, caratterizza
ta, come e noto, da una for
te tensione tra la Chiesa e la 
giunta militare dopo la deci
sione di quest'ultima di chiu
dere il Copocht. ossia 11 Co
mitato per l'assistenza al pri
gionieri politici e alle loro 
famiglie. 

Sul colloquio non e stato 
emesso da parte del Vati
cano alcun comunicato uffi
ciale, ma a nessuno è sfuggi
ta l'importanza dell'Incontro, 
che è avvenuto subito dopo 
che la delegazione militare 
cilena guidata dal vicario ca
strense, mons. d imore Stock, 
venuta a Roma per parte
cipare al pellegrinaggio mi
litare per l'Anno Santo (vo
leva, ma non è stata rice
vuta da Paolo VI) è rientra
ta In Cile e alla viglila del
la Conferenza episcopale ci
lena 

Il cardinale Silva Henri-
quez, ci.» era arrivato a Ro
ma In gran segreto eln da 
sabato pomeriggio e che Ieri 
•era * partito per Colonia 
per contatti con l'episcopato 
tedesco e con la Chiesa lu
terana (il vescovo luterano 
Helmut Frenz che faceva 
parte del Copachi non è stato 
fatto rientrare In Cile dalla 
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giunta), ha rotto 11 riserbo del 
giorni scorsi accettando di 
lare le seguenti dichiarazio
ni all'agenzia Ansa: «La 
Chiesa in Cile è in una si
tuazione difficile ». E respin
gendo le accuse secondo le 
quali la Chiesa cilena ora 
sarebbe « di destra ora di si
nistra», il cardinale ha det
to: «La linea della Chiesa e 
di dire la verità. Quindi fac
ciamo dichiarazioni per far 
capire a tutti gli uomini di 
buona volontà le condizioni 
per realizzare la pace nel no
stro paese. Facciamo un'ope
ra di carità agendo verso 
tutti, verso 11 governo, ver
so I militari, I civili e anche 
verso coloro che non con
dividono le Idee del governo. 
Aiutiamo tutti, parliamo a 
tutti, difendiamo tutti ». 

Accennando al recenti prov
vedimenti della giunta che 
hanno portato, non solo alla 
chiusura del Copachi ma an
che a molti arresti, il car

dinale Silva Henrlquez, che ap
pariva rinfrancato per l'ap
poggio ricevuto dal Papa ad 
operare e ad andare avanti 
sulla strada Intrapresa, ha ri
petuto ancora una volta: 
« Abbiamo molte difficoltà 
oggi. Alcuni credono che an
diamo molto avanti a sini
stra, altri ohe facciamo pas
si Indietro a destra. Ma non 
è cosi .La Chiesa ha la sua 
strada e la sua linea che è 
quella del Vangelo e cioè di 
dire la verità». Egli ha vo
luto cosi fare Intendere ciò 
che disse in una nota omelia 
In occasione della Pasqua 
scorsa: «La Chiesa cattoli
ca sarà la voce di chi oggi 
non ha voce nel Cile ». 

Ebbene, si può dire ohe 
l'arcivescovo di Santiago, 
consapevole di questa respon
sabilità della Chiesa di iron-
te alla accresciuta repressio
ne della giunta militare e di 
alcune opposizioni all'interno 
della Chiesa cilena, abbia vo
luto trovare all'estero e In 
primo luogo tra gli episcopati 
(le Chiese americana, cana
dese hanno offerto il loro to
tale appoggio) e soprattutto 
da Paolo v i quell'appoggio e 
quel conlorto che finora in 
casa propria non sono stati 

totali. Intatti ha detto: « Sono 
venuto in Vaticano a consul
tare il Papa e l dicasteri 
romani. Io credo che per un 
vescovo che si trova in una 
situazione difficile come la 
nostra questo sia un obbligo ». 
« Consultare — ha aggiun
to —, chiedere consigli, ma 
anche Informare, aggiornare 
sulla situazione. Ho chiesto 
anche a! Papa il conforto del
la sua preghiera ». 

Dopo alcune incertezze, le 
quali appunto avevano dato 
della Chiesa cilena una imma
gine contraddittoria, ora 
sembreiebbe che II cardina
le voglia proprio lar in mo
do che « la Chiesa sia la voce 
di chi non ha voce » senza 
per questo lare una specir.ca 
scelta politica. La scelta è 
In difesa di chi soli re e cu 
chi vede conculcare I diritti 
della persona umana. Su que
sta linea ora 11 cardinale Sil
va Henrlquez ha l'appoggio 
del Papa oltre che degli epi
scopati americano, canadese 
e ancne europeo InTaUl, nel
la sede romana del salesiani, 
dove II cardinale e stato ospl 
te dopo l'udienza pontlticia, 
si è recato nel pomeriggio 
mons. Etchegaray. presiden
te della Conferenza episcopa 
le francese e della Conferenza 
episcopale europea. Monsi

gnor Etchegaray ha portato 
al cardinale Silva Henrlquez 
tutta la solidarietà del ve
scovi francesi ed europei. E' 
stato mons. Etchegaray a 
preparare 11 viaggio del car
dinale Silva Henrlquez per la 
RFT. dove 1 vescovi tedeschi 
e la Chiesa luterana inten
dono manifestargli tutta la 
loro solidarietà. 

E' stato chiesto al cardi
nale quanto possa essere fon
data la notizia, diffusa da al
cuni ambienti, secondo cui si 
appresterebbe a presiedere un 
governo per preparare la pa
cificazione del paese. Il car
dinale ha abbozzato un sorri
so e poi ha aggiunto: « Non 
c'è nulla di vero. Sono voci 
che non hanno alcun appi
glio con la verità obiettiva ». 

Il rientro In Cile del cardi
nale è previsto per la fine del
la settimana ossia dopo 11 suo 
soggiorno nella Germania 
Ovest 

Alceste Santini 

Consegnata 
a Breznev 

la medaglia d'oro 
per la pace 

MOSCA, 27. 
Con una solenne cerimonia 

al Cremlino, è stata conse
gnata al segretario generale 
del PCUS, Leonld Breznev, 
la « medaglia d'oro della pa
ce» Intitolata a F. Jollot Cu
rie, massima onorificenza del 
movimento mondiale della 
pace. Erano presenti dirigen
ti del PCUS e del governo 
sovietico, rappresentanze del
le organizzazioni del lavora
tori di Mosca e una delega
zione del Consiglio mondiale 
della pace. La medaglia e 
stata consegnata a Breznev 
dal segretario del Consiglio, 
Romesh Chandra. 

Nel ringraziare per 11 rico
noscimento, Breznev ha af
fermato fra l'altro che «Il 
vasto movimento delle forze 
sociali per la pace è stato in
discutibilmente uno del fat
tori principali che negli ul
timi anni hanno assicurato 
Il conseguimento della poli
tica di distensione e di nor
malizzazione nel rapporti fra 
gli Stati ». Egli ha anche sot
tolineato Il ruolo che l'opi
nione pubblica mondiale può 
avere affinché « I successi 
della distensione si consoli
dino r si concretizzino nello 
sviluppo di multiformi lega
mi di pace fra gli Stati ». 

Nuovo balzo 
inflazionistico 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 27 
Secondo dati ufficiali del 

l'Istituto Nazionale di Stati 
stlca e censimento (INDEC). 
durante II mese di dlcembie 
11 salario reale potrebbe scen 
dere a livelli mai raggiunti 
negli ultimi 15 anni. 

L'Inflazione sarà del 1S-20 
per cento nel prossimi 45 
giorni, intanto la disoccupa
zione è passata dal 2.4 per 
cento dello scorso aprile al 
92 per cento di agosto. 

Fabbriche | 
ficare la Ipotesi Honda, so- ' 
stenendo che l'offerta della 
casa giapponese « va anche al ' 
di là della semplice attività 
di montaggio ». ' 

I ministri hanno discusso ! 
Ieri sera anche delle inizia- i 
tive proposte dal sindacati e : 
cioè un'Impegno dell'Ir! e del- . 
la Fiat per trasformare l'In-
nocentl In una fabbrica ad- i 
detta alla produzione di mi- , 
nlbus per 11 trasporto pubbli
co e di macchine industriali . 
legmere Secondo 11 ministro I 
delle Partecinazlonl statali. I 
Blsaglla, l'Alfa Romeo (ieri 
mattina 11 presidente dell'a- ' 
zlenda Cortesi si è Incontrato ì 
con Donat Cattln e Torosl 
« non ritiene di cenere intere*- \ 
tata ad un intervento per In ' 
ftaWItmer.to Innocenti ». Ad
dirittura. Blsaglia ha soste
nuto che «VAl'a Romeo tut
tavia non ha mostrato parti- I 
colar! motivi di opposizione 
alla iniziativa giapponese*, i 

n ministro ha parlato di | 
« razioni di mercato » per i 
avallare la posizione dell'Ai- i 
fa, dimenticando però che la ] 
proposta di intervento per la 
Innocenti non è collegata al j 
settore automobilistico ma si i 
Inserisce Invece nella rlchle- I 
sta di sviluppo del trasporto i 
pubblico. Insomma, vi sarcb- ' 
be un no alla riconversione , 
produttiva. ' 

Per quanto riguarda l'Inter- i 
vento della Fiat, ieri Donat | 
Cattln ha af'ermato che « oc
correrà verificare nei fatti la • 
dimov'tiUltà della caia auto- • 
mobill'ttca torlne*c». Ed ha , 
aggiunto- «Sempre che non 
si traiti di trasferire al Nord ' 
attività p'à precedentemente 
programmate nel Mezzogtor- t 
no». Questa battuta lascia | 
capire (e ciò viene confer- i 
mato anche da altre Indiscre
zioni) che l i Fiat si sarebbe I 
dichiarata disponibile ad un i 
suo Intervento, sostenuto da 
contributi statali, a patto pe- | 
r6 di rinunciare a costruire 
10 stabilimento di Grottaml- | 
narda per il ouale un Impe
gno era stato preso anche | 
nel recente accordo con l ' 
sindacati. SI tratterebbe di 
una alternativa molto grave, 
da respingere senza mezzi ter
mini, perche i problemi del
l'occupazione non si possono 
porre in termini alternativi i 
fra Nord e Sud. 

Sulla Intera vicenda Inno
centi è Intervenuta Ieri anche 
la Commissione riforme e prò- | 
grammaztone del CC del PCI 
la quale ha sottolineato « la 
opportunità e necessità che 
11 ministro dell'Industria con
vochi l'Ir! e la Fiat per ve
dere quale deve essere la so
luzione da dare. In ogni caso 
non si devono affatto mettere 
In discussione le conquiste 
già realizzate e gli Impegni 
già sottoscritti da parte del
la Fiat ». 

In questa situazione cosi 
piena di Incognite, segnata 
da ambiguità e Incertezze 
da parte del governo, a tar
da sera ha avuto Inizio l'In
contro fra I sindacati e 1 mi
nistri Donat Cattln e Toros 
presso 11 ministero del Lavo
ro. Anche in questa riunio
ne si è riparlato dell'inter
vento della Honda e 1 sin
dacati hanno riproposto con , 
forza la necessità e l'urgen- I 
za di andare ad una soluzlo- I 
ne di riconversione produttl- I 
va. I ministri hanno infor
mato la FLM sul contatti già 
Intervenuti con la Fiat, l'in, ; 
l'Alfa Romeo per ricercare 
una soluzione anche sulla 
base delle Indicazioni del sin- • 
dacato. In un comunicato : 
emesso al termine della riu
nione dalla FLM si afferma 
che « * mfnf«fr( del Lavoro 
e dell'Industria si sono ri
servati di convocare per l'Ini
zio della prossima settimana 
una nuova riunione dopo 
aver ulteriormente approfon
dito con le aziende italiane 
diversificate che operano nel 
settore auto la possibilità di 
un loro impegno ad un di
scorso di rilancio e riconver
sione della Innocenti ». 

L'assemblea 
a Milano 

MILANO, 27 
La Leyland Innocenti, pre

sidiata da oltre 4000 lavora
tori: la città che si prepara 
allo sciopero generale; 11 con- : 
sigilo comunale, quello regio
nale, la provincia solidali e , 
pronti a moltipllcare le ini
ziative per salvare la fab
brica: 1 sindacati impegnati 
In nuovi Incontri con il go
verno per accertare l'effetti
va volontà del potere pubbli
co a ricercare soluzioni con
crete e positive. Ad un giorno 
dalla messa in liquidazione 
della casa automobilistica mi
lanese da parte della Brltlsh 
Leyland, questa è la risposta 
del lavoratori milanesi, delle 
forze politiche e sociali alla 
nuova gravissima minaccia 
all'occupazione e allo stesso 
tessuto Industriale di Milano, 
una risposta ferma e respon
sabile che si allarga ogni 
giorno di più, che unisce for
ze diverse in un grande mo
mento di mobilitazione e di 
lotta, di profonda unità. 

Nello stabilimento di Lam-
brale la prima giornata di 
occupazione è stala fitta di 
impegni. Migliala di lavorato
ri, quelli in produzione e 
quelli In cassa integrazione, 
decine di dirigenti hanno par
tecipato nella mattinata al
l'assemblea generale Indetta 
dalla FLM. I dirigenti dei 
sindacato. Plzzinato e Cavi 
gitone, hanno fatto un breve 
resoconto delle ultime vicen
de che hanno preceduto la 
decisione unilaterale della 
Brltlsh Leyland di sciogliere 
la consociala Italiana. 

I punti fermi che il sinda
cato ribadisce sono due li 
avvio di un processo di ri
conversione produttiva per 
la costruzione, nello Mablh-
mento di Lambrate. di mini-
autobus e piccoli camion per 
trasporto merci e carpenteria 
metallica leggera; 2) rapida 
presentazione da parte del 
governo alle aziende Italiane 
pubbliche e private che ope
rano nel settore trasporti di 
un programma produttivo e 
finanziario per consentire 
una reale via d'uscita alla 
vertenza. 

« Il caso Leyland Innocenti 
— hanno detto 1 sindacati — 
6 un banco di prova per il 
governo. Sulla vicenda di 

quesui f.ibbnta si devono ir.i ' 
surare le reali intenzioni del 
potere pubblico di affrontare 
la crisi, di avviare processi 
di riconversione Industriale, 
di salvaguardare 1 livelli di 
occupazione-. E il caso In
nocenti, di fatto, nonostante 
le sue peculiarità, è un caso 
tipico. Esso conferma la po
litica di attacco all'occupa
zione e alla slessa base pro
duttiva delle multinazionali, 
con iniziati-.e arroganti, che 
umiliano I poteri pubblici del 
nostro paese e che passano 
al disopra degli stessi rap
porti fra Kovernl. che pure 
esistono fra 1 paesi della Co
munità europea. 

« Attorno al lavoratori del
la Pirelli e della Leyland In
nocenti e di tutte le altre 
fabbriche — afferma un ap
pello della Federazione mila
nese CGIL. CISL e UIL 
— I lavoratori e il po
polo milanese e della Lom
bardia si uniscono In una 
lotta comune per difendere 11 
ruolo produttivo di Milano, 
cardine della ripresa econo
mica e di un nuovo sviluppo 
basato sul risanamento del 
Mezzogiorno e sulla preva
lenza delle scelte sociali e 
dei consumi collettivi ». 

Per questi obiettivi la fede
razione milanese CGIL-CISL-
UIL ha proclamato per gio
vedì prossimo. 4 dicembre, 
uno sciopero generale del la
voratori di tutte le categorie 
dell'Industria, del commer
cio, del turismo, dell'infor
mazione, del servizi e del 
pubblico Impiego. Lo sciopero 
avrà Inizio alle !) e terminerà 
ai turni di mensa Sei cortei 
raggiungeranno piazza del 
Duomo dove alle 10,30 si ter
rà una grande manifestazio
ne unitaria. 

Intanto fermato si sono avu. 
te al «Corriere della Sera». 
I lavoratori dell'Italsider di 
Piombino hanno scioperato 
per due ore; fermate si sono 
avute anche alla IRE Philips 
di Varese. 

Questo vasto movimento di 
solidarietà e di mobilitazione 
procede di pari passo con le 
nuove iniziative dei sindacati 
per costringere 11 governo a 
prendere, al più presto pos
sibile, concrete Iniziative per 
salvare il patrimonio produt
tivo e di esperienze profes
sionali e di lavoro dello sta
bilimento di Lambrate. 

Sicilia 
separatistica, quasi che la 
Regione poteste «tare da 
sé ». .Ecco perche oggi st 
chiede il sostegno e Vasst-
sterna tecnica degli enti sta
tali per ti risanamento delle 
aziende gestite dalla Regione 
nel quadro di una politica di 
sviluppo. Emerge infine sem
pre più l'esigenza di realizza
re una stretta unità, fra tutte 
le regioni meridionali per im
porre una svolta nella poli
tica delle classi dirigenti ver
so Il Mezzogiorno. Le « intese 
programmatiche » che si sono 
via via realizzare in quasi 
tutte le regioni meridionali. 
e ora anche in Sicilia, sono 
la testimonianza di questi 
processi positivi. 

Di questa nuova realtà ho 
dovuto prendere atto anche 11 
ministro Andreotii. nel giorni 
scorsi, proprio a Palermo do
ve ayera convocato i rappre
sentanti di tutte le regioni 
meridionali per consultarli 
sulla nuova legge che deve ri
formare l'Intervento aggiunti
vo dello Stato nel Mezzogior
no. I rappresentanti delle re
gioni meridionali (non solo i 
comunisti e i socialisti, ma i 
presidenti democristiani delle 
giunte regionali) si sono fatti 
interpreti dell'esigenza di un 
profondo rinnovamento negli 
indirizzi e negli strumenti del
la politica meridionalistica. 
La nuova legge per l'Inter
vento aggiuntivo nel Mezzo^ 
giorno va vista in stretta con
nessione con un piano a me
dio termine, che abbia al 
centro la riconversione del
l'apparato industriale, in una 
visione tendente all'allarga
mento della base produttiva 
e delle fonti di occupazione. 

Sulla base di questa impo
stazione st sta sviluppando in 
tutte le regioni meridionali 
un movimento di lotta senza 
precedenti. Si realizza una 
saldatura fra gli operai delle 
fabbriche minacciate di smo
bilitazione con i disoccupati, 
con gli studenti e i diplomati 
in cerca di occupazione, con 
i contadini che lottano per la 
trasformazione dell'agricoltu
ra e per la difesa delle loro 
produzioni, con i ceti medi 
urbani. 

Sorgono I comitati unitari 
dei giovani per rivendicare 
« un piano nazionale di preav-
vlamento » basato sui corsi di 
qualificazione professionale e 
sull'occupazione in attiviti 
produttive o di pubblica utili
tà. St moltipllcano le inizia
tive attorno ai consigli comu
nali e alle comunità per la 
attuazione dei piani compren-
sorlali. Le piattaforme pro
grammatiche approvate dalle 
Regioni, in seguito alle fnte-
ve unitarie, diventano punti 
di riferimento essenziali per il 
movimento. 

Occorre cominciare a dare 
subito risposte positive. Farà 
bene il ministro delle Parte
cipazioni statali ad ascoltare 
attentamente le richieste del
la delegazione iictltona e a 
predisporre le opportune ini
ziative. Non solo: colga l'oc
casione per annunziare l'ac-
rogltmento della proposta deb 
la Regione Campania di te
nere a Napoli l'incontro con 
tutte le regioni meridionali 
per definire il programma di 
investimenti degli enti di ge
stione delle pailccipazioni •.to
tali. Spetta, infine, al governo 
nel suo in^'emc di accelera
re il varo dei provvedimenti 
a medio termine. 

Nessuno si illuda di trovar-
if di fronte a un « fuoco di 
paglia» destinato a spegnersi 
rapidamente. Le masse lavo
ratrici e popolari del Mezzo
giorno sanno di trovarsi, co
me nel 1950, ad un nodo cru
ciale da cut dipende il loro 
avvenire. 

Per dare risposte positive 
al Mezzogiorno si impone a 
tutte le forze sociali e poli
tiche democratiche un com
portamento coerente e rigoro
so. I comunisti stanno dando 
prova di sapersi assumere si
no in fondo le loro responsa

bilità, indicando alla classe 
operaia il tema dell'occupu-
z-onc Qiia'e obietl'vo centrale 
per fare uscire il paese dalla 
crisi. Se, intatti, dovessero 
trovare ancora spazio gli ar
roccamenti corporativi e la 
politica del «si salti chi puoi, 
si aprirebbe la prospettiva 
di una spaccatura profonda 
del paese con conseguenze 
imprevedibili per la so*te 
stessa delle istituzioni demo
cratiche. 

Lisbona 
duto stamattina all'ospedale. 
Una ragazza di 25 anni è 
stata uccisa a Lisbona nei 
pressi di una base militale? 
« per non essersi fermata al
l'alt » dopo II coprifuoco. So
no quindi sette, per ora, le 
vittime dei drammatici avve
nimenti delle ultime quaran
totto ore: quattro militari e 
tre clvi;1.. 

Da domani, e anche questo 
è un segno del ritorno alla 
normalità, verranno riaperte 
le banche che erano state 
chiuse a twnpo Indetermina
to Lisbona è stata sorvolata 
per tutta .a mattinata da for
mazioni di aerei militari di 
ogni tipo, che hanno volte?-
Ciato più volte a bassissima 
quota arche sulla caserma 
del « Ralis ». Il generale 
Franco Charals, che coman
da la regione militare di 
Co'.mbra, la cerniera centrale 
del Portogallo, ha detto che 
la situazione dal punto di vi
sta militare « fr pienamente 
sotto controllo » e che sotto 
questo aspetto ci si avvia ver
so la « completa norma1.".** >-. 
Non altrettanto si può dire 
per quanto riguarda vw>ti 

strati della popolazione, an 
cora sotto l'influenza dei 
« confusi avvenimenti » di 
questi uTt'ml giorni. 

Di c.ò egli accusa le for
ze della estrema sinistra mi
litare e più genericamente 
le forze politiche, rlconfer. 
mando la .sua nota idiosin
crasia per ì partiti analoga 
a quella manifestata più vol
te da De Carvalno. ma ohe 
nel caso di Charais ha mo
tivi non tanto di Infantile 
populismo quanto derivanti 
da una concezione castren
se del potere. 

L'elenco degli ufficiali e 
graduati implicati nella ribel
lione e arrestati si è allungato 
oggi Sono già cinquantuno 
gli Internati nel carcere di 
Oporlo: cinque maggiori, et
to capitani, una ventina di 
tenenti e molti sottufficiali. 
Tra gli ufficiali figurano al
cuni ex dirigenti della V 
Divisione, il servizio di pro
paganda delle forze armate, 
sciolta all'indomani della 
caduta del governo Goncal-
ves per il suo orientamento 
definito «filo comunista» ed 
« estremista ». I loro nomi 
figurano quasi tutti In eal
ce ad un documento uscito 
qualche giorno prima della 
rivolta e intitolato «Manife
sto degli ufficiali rivoluziona
ri al soldati, marinai e alla 
classe operaia e al popolo la
voratole». Questo documen
to chiamava tutti 1 soldati 
e 11 popolo a far cadere 11 
sesto governo e a instaurare 
il «potere popolare», sulla 
base di una analisi della si
tuazione che riteneva il Por
togallo maturo per il socia
lismo. Esso si rifaceva all'or
mai famoso manifesto del 
COPCON del generale Otelo 
Sarnìva de Carvalho concer
nente la possibilità di sosti
tuire una «democrazia diret
ta » a quella rappresentativa. 
Otelo, però ha pubblicamente 
sconfessato 1 suoi seguaci, di
chiarando di «non avere nul
la a che vedere » con l'Inizia
tiva. 

Nell'elenco non figurane, co
me si era detto ieri, l'ex-eo-
mandante della V Divistone, 
capitano Ramiro Correla, e 
nemmeno l'ex-mlnlstro del 
Lavoro dell'ultimo governo 
Goncalve3, maggiore Costa 
Martins. Questa ultima esclu
sione non ha però acquietato 
le apprensioni suscitate dalle 
voci di « perquisizioni ed ar
resti » nelle abitazioni di per
sonalità di sinistra collegate 
all'ultimo governo Goncalves 
e non coinvolte nel complotto 
di due giorni fa. 

Il neo generale Vasco Loti-
renco, futuro comandante del
la regione militare di Lisbo
na e uomo vicino a Melo 
Antunes, ha detto Ieri sera 
che <cnon si procederà, come 
fu fatto MI marzo, ad arre-
stl Indiscriminati », che tut
to dovrà essere fatto « nella 
più assoluta legalità ». che 
non si vuole « creare un Pino, 
chet portoghese ma aiutare 
11 processo per la costruzione 
di una società più ciusta e 
progressista». Uomini di de. 
stra e nostalgici di eerte tra
dizioni autoritarie non man
cano tuttavia nelle forze ar
mate. D'ora in poi, qualsiasi 
gesto inconsulto da parte di 
forze che sfuggono al con
trollo del partiti responsabili 
potrebbe essere molto piti pe
ricoloso di auanto non lo sin 
stato fino ad ora. 

Molti, comunque, si riferi
scono, qui con fiducia alle 
parole pronunciate ieri sera 
dal ministro deeli esteri e 
leader progressista del grup
po del nove. Melo Antunes. 
Il quale ha riproposto a tutti 
I partiti di unirsi «In un bloc
co storico assieme ni MFA » 
per avanzare nella costruzio
ne «di una società democra
tica e libera di transi7lone 
pacifica verso il socialismo» 
riconoscendo (senza le punte 
grossolanamente polemiche ri
sate questa notte dal secre. 
tario del Partito socialista, 
Mario Sosresì che m questo 
« blocco i> ai comunisti spet
ta «un posto importante, an
zi indispensabile » Ncch am
bienti vicini al PC si vede 
oegi con Interesse la noslz'.o-
ne assunta da Melo Antunes 
e si pensa cho le possib'lltà 
di « dialogo » siano tuttora 
aperte, anche se, senza dub
bio, come ha riaffermato 11 
gen. Charais. saranno più 
complicate e difficili ed esi-
geranno molta più « elasti
cità ». I comunisti dicono che 
non respingeranno nessuna 
possibilità di dialogo e rispon
deranno a tutti Kll inviti che 
verranno avanzati in ouestt» 
senso. In altre parole il ne
mico da battere, ora più che 
mai. si afferma In quegli am
bienti, è la destra. 
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